
S.GIOVANNI 
BATTISTA

S.AGOSTINO

S.GIOVANNI 
EVANG.

S.GREGORIO M.

S. GIOVANNI CRISOSTOMO

S.GIROLAMO

S.BASILIO

S.GREGORIO DI NAZIANZO

S.AMBROGIO

S.ATANASIO

Madre di tutte le Chiese di Roma e 
del mondo

CLEMENTE XII MASSIMO PONTEFICE
NELL’ANNO V (del suo pontificato)

A CRISTO SALVATORE
ED AI SANTI GIOVANNI BATTISTA ED 

EVANGLISA 1735

è stabilito per dogma papale ed imperiale che io sia Madre e capo di tutte le Chiese, e sancito nel nome del Salvatore che dispensa i 
regni celesti. Così noi, con supplice voto, chiediamo che questa casa ti sia, o Cristo, illustre sede

CRISTO RISORTO E SALVATORE >

S.GIOVANNI LATERANO

S.MARIA MAGGIORE

COLOSSEO

VERSO LA BASILICA S.GIOVAI IN LATERANO
Comincia a farti 
un’idea di qual è 
la zona che 
ra�iungiamo 
questa ma�ina. Il 
Colo�eo ti 
aiuterà ad 
orientarti meglio

Guarda la 
Basilica 
dal drone
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INNO
Nella santa assemblea,
o nel segreto dell'anima,
prostriamoci, e imploriamo
la divina clemenza.

Dall'ira del giudizio
liberaci, o Padre buono;
non togliere ai tuoi figli
il segno della tua gloria.

Ricorda che ci plasmasti
col soffio del tuo Spirito:
siam tua vigna, tuo popolo,
e opera delle tue mani.

Perdona i nostri errori,
sana le nostre ferite,
guidaci con la tua grazia
alla vittoria pasquale.

Sia lode al Padre altissimo,
al Figlio e al Santo Spirito
com'era nel principio,
ora e nei secoli eterni. Amen.

1 ant.      Di te si dicono cose stupende,
città di Dio.

Le sue fondamenta sono sui monti santi; †
    il Signore ama le porte di Sion *
    più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose stupende, *
    città di Dio.
Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; †
    ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *
    tutti là sono nati.

Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa *
    e l'Altissimo la tiene salda».

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *
    «Là costui è nato».
E danzando canteranno: *
    «Sono in te tutte le mie sorgenti».

Gloria 

1 ant.      Di te si dicono cose stupende,
città di Dio.

2 ant.      Il Signore viene con potenza,
porta con sé il premio.

Ecco, il Signore Dio viene con potenza, *
    con il braccio egli detiene il dominio.
Ecco, egli ha con sé il premio *
    e i suoi trofei lo precedono.

Come un pastore egli fa pascolare il gregge *
    e con il suo braccio lo raduna;
porta gli agnellini sul petto *
    e conduce pian piano le pecore madri.

3 ant.      Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi davanti a lui.

LETTURA BREVE         Is 57, 17-21
Per l'iniquità dei suoi guadagni mi sono adirato con il mio 
popolo; l'ho percosso, mi sono nascosto e sdegnato; 
eppure egli, voltandosi, se n'è andato per le strade del suo 
cuore. Ho visto le sue vie, ma voglio sanarlo, guidarlo e 
offrirgli consolazioni. E ai suoi afflitti io pongo sulle labbra: 
«Pace, pace ai lontani e ai vicini», dice il Signore, «io li 
guarirò». Gli empi sono come un mare agitato che non può 
calmarsi e le cui acque portan su melma e fango. Non v'è 
pace per gli empi, dice il mio Dio.

RESPONSORIO BREVE        
Grande pace * per chi ama la tua legge.
Grande pace per chi ama la tua legge.
ìSeguire i tuoi comandi è gioia vera
per chi ama la tua legge.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Grande pace per chi ama la tua legge.

Ant. al Ben.      Se io scaccio i demoni con la forza di Dio,
il suo regno è venuto tra voi, dice il Signore.

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
  perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
  nella casa di Davide, suo servo,

Chi ha misurato 
con il cavo della mano le acque del mare *
    e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo?

Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra, †
    ha pesato con la stadera le montagne *
    e i colli con la bilancia?
Chi ha diretto lo spirito del Signore *
    e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?

A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse *
    e gli insegnasse il sentiero della giustizia
e lo ammaestrasse nella scienza *
    e gli rivelasse la via della prudenza?

Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio, †
    contano come il pulviscolo sulla bilancia; *
    ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere.

Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, *
    né le sue bestie per l'olocausto.
Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui, *
    come niente e vanità sono da lui ritenute.

Gloria 

2 ant.      Il Signore viene con potenza,
porta con sé il premio.

3 ant.      Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi davanti a lui.

Il Signore regna, tremino i popoli; *
    siede sui cherubini, si scuota la terra.
Grande è il Signore in Sion, *
    eccelso sopra tutti i popoli.

Lodino il tuo nome grande e terribile, *
    perché è santo.
Re potente che ami la giustizia, †
    tu hai stabilito ciò che è retto, *
    diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe.

Esaltate il Signore nostro Dio, †
    prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *
    perché è santo.

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, †
    Samuele tra quanti invocano il suo nome: *
    invocavano il Signore ed egli rispondeva.

Parlava loro da una colonna di nubi: †
    obbedivano ai suoi comandi *
    e alla legge che aveva loro dato.

Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †
    eri per loro un Dio paziente, *
    pur castigando i loro peccati.

Esaltate il Signore nostro Dio, †
    prostratevi davanti al suo monte santo, *
    perché santo è il Signore, nostro Dio.

Gloria 

come aveva promesso *
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
  e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
  e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
  nella remissione dei suoi peccati,
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
  e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
  sulla via della pace.

Gloria 

Ant. al Ben.     Se io scaccio i demoni con la forza di Dio,
il suo regno è venuto tra voi, dice il Signore.

INVOCAZIONI
Il Cristo, luce del mondo, è venuto fra noi perché non 
camminiamo più nelle tenebre, ma abbiamo la luce della vita. 
A lui si innalzi la nostra lode e la nostra preghiera:
La tua parola, Signore, sia luce ai miei passi.

Signore fa' che oggi progrediamo alla scuola della tua bontà e 
diveniamo tuoi imitatori,
- per ritrovare in te, nuovo Adamo, ciò che abbiamo perduto a 
causa del primo Adamo.

La tua parola illumini sempre il nostro cammino,
- perché viviamo nella verità e nella carità, per la perfezione 
del tuo corpo mistico.

Insegnaci a fare del bene a tutti nel tuo nome,
- perché la luce della tua Chiesa risplenda sempre più 
sull'umana famiglia.

Donaci la grazia della conversione, perché espiamo le offese 
recate alla tua bontà e sapienza,
- e otteniamo il bene inestimabile della tua amicizia.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE Dio grande e misericordioso, quanto più si 
avvicina la festa della nostra redenzione, tanto più cresca in 
noi il fervore per celebrare santamente la Pasqua del tuo 
Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen

BASILICA S.GIOVAI IN LATERANO

 Questa è la prima Chiesa 
di Roma e sede del Papa. 
Ancora oggi il Papa eletto fa il 
suo ingresso qui per “prendere 
possesso” sulla Sede Papale.
 In Basilica sono custodite 
le reliquie delle teste dei Santi 
Apostoli Pietro e Paolo.
 Sul lato nord vi è il primo 
Battistero di Roma, ricostruito 
nel V sec e nel XIV sec. a forma 
ottogonale (1 lato in più dei 
giorni della settimana, simbolo 
dell’eternità in cui si éimmersi).
 L’abside è decorato con 
un mosaico del 1200 in cui 
campeggia il Cristo. A questo 
abside si arriva attraverso la 
Navata Centrale (in tutto sono 
5) riempita da statue degli 
Apostoli di oltre 4 metri.
 Il soffitto a cassettoni é 
del 1500 ed il pavimento 
comasco del 1200. Si trova qui 
anche un affresco di Giotto a 
raccontare il primo Giubileo 
del 1300

IN DUE PAROLE
LEGATO ALLA BASILICA

Davanti la Basilica si può vedere ciò 
che resta de�’antico Triclinio voluto 

da Papa Leone III ne�’ VIII secolo, 
desiderando imitare i luoghi de�a 

corte imperiale di Costantinopoli.

Dietro il Triclinio c’è il Santuario 
de�a Scala Santa: la tradizione dice 

che S.Elena fece portare da 
Gerusale�e a Roma i 28 scalini del 

Pretorio di Pilato saliti da Gesù

Il Triclinio era una sorta di sala da 
pranzo ada�a ai ricevimenti di corte
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INNO
Nella santa assemblea,
o nel segreto dell'anima,
prostriamoci, e imploriamo
la divina clemenza.

Dall'ira del giudizio
liberaci, o Padre buono;
non togliere ai tuoi figli
il segno della tua gloria.

Ricorda che ci plasmasti
col soffio del tuo Spirito:
siam tua vigna, tuo popolo,
e opera delle tue mani.

Perdona i nostri errori,
sana le nostre ferite,
guidaci con la tua grazia
alla vittoria pasquale.

Sia lode al Padre altissimo,
al Figlio e al Santo Spirito
com'era nel principio,
ora e nei secoli eterni. Amen.

1 ant.      Di te si dicono cose stupende,
città di Dio.

Le sue fondamenta sono sui monti santi; †
    il Signore ama le porte di Sion *
    più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose stupende, *
    città di Dio.
Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; †
    ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *
    tutti là sono nati.

Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa *
    e l'Altissimo la tiene salda».

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *
    «Là costui è nato».
E danzando canteranno: *
    «Sono in te tutte le mie sorgenti».

Gloria 

1 ant.      Di te si dicono cose stupende,
città di Dio.

2 ant.      Il Signore viene con potenza,
porta con sé il premio.

Ecco, il Signore Dio viene con potenza, *
    con il braccio egli detiene il dominio.
Ecco, egli ha con sé il premio *
    e i suoi trofei lo precedono.

Come un pastore egli fa pascolare il gregge *
    e con il suo braccio lo raduna;
porta gli agnellini sul petto *
    e conduce pian piano le pecore madri.

3 ant.      Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi davanti a lui.

LETTURA BREVE         Is 57, 17-21
Per l'iniquità dei suoi guadagni mi sono adirato con il mio 
popolo; l'ho percosso, mi sono nascosto e sdegnato; 
eppure egli, voltandosi, se n'è andato per le strade del suo 
cuore. Ho visto le sue vie, ma voglio sanarlo, guidarlo e 
offrirgli consolazioni. E ai suoi afflitti io pongo sulle labbra: 
«Pace, pace ai lontani e ai vicini», dice il Signore, «io li 
guarirò». Gli empi sono come un mare agitato che non può 
calmarsi e le cui acque portan su melma e fango. Non v'è 
pace per gli empi, dice il mio Dio.

RESPONSORIO BREVE        
Grande pace * per chi ama la tua legge.
Grande pace per chi ama la tua legge.
ìSeguire i tuoi comandi è gioia vera
per chi ama la tua legge.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Grande pace per chi ama la tua legge.

Ant. al Ben.      Se io scaccio i demoni con la forza di Dio,
il suo regno è venuto tra voi, dice il Signore.

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
  perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
  nella casa di Davide, suo servo,

Chi ha misurato 
con il cavo della mano le acque del mare *
    e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo?

Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra, †
    ha pesato con la stadera le montagne *
    e i colli con la bilancia?
Chi ha diretto lo spirito del Signore *
    e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?

A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse *
    e gli insegnasse il sentiero della giustizia
e lo ammaestrasse nella scienza *
    e gli rivelasse la via della prudenza?

Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio, †
    contano come il pulviscolo sulla bilancia; *
    ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere.

Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, *
    né le sue bestie per l'olocausto.
Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui, *
    come niente e vanità sono da lui ritenute.

Gloria 

2 ant.      Il Signore viene con potenza,
porta con sé il premio.

3 ant.      Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi davanti a lui.

Il Signore regna, tremino i popoli; *
    siede sui cherubini, si scuota la terra.
Grande è il Signore in Sion, *
    eccelso sopra tutti i popoli.

Lodino il tuo nome grande e terribile, *
    perché è santo.
Re potente che ami la giustizia, †
    tu hai stabilito ciò che è retto, *
    diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe.

Esaltate il Signore nostro Dio, †
    prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *
    perché è santo.

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, †
    Samuele tra quanti invocano il suo nome: *
    invocavano il Signore ed egli rispondeva.

Parlava loro da una colonna di nubi: †
    obbedivano ai suoi comandi *
    e alla legge che aveva loro dato.

Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †
    eri per loro un Dio paziente, *
    pur castigando i loro peccati.

Esaltate il Signore nostro Dio, †
    prostratevi davanti al suo monte santo, *
    perché santo è il Signore, nostro Dio.

Gloria 

come aveva promesso *
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
  e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
  e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
  nella remissione dei suoi peccati,
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
  e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
  sulla via della pace.

Gloria 

Ant. al Ben.     Se io scaccio i demoni con la forza di Dio,
il suo regno è venuto tra voi, dice il Signore.

INVOCAZIONI
Il Cristo, luce del mondo, è venuto fra noi perché non 
camminiamo più nelle tenebre, ma abbiamo la luce della vita. 
A lui si innalzi la nostra lode e la nostra preghiera:
La tua parola, Signore, sia luce ai miei passi.

Signore fa' che oggi progrediamo alla scuola della tua bontà e 
diveniamo tuoi imitatori,
- per ritrovare in te, nuovo Adamo, ciò che abbiamo perduto a 
causa del primo Adamo.

La tua parola illumini sempre il nostro cammino,
- perché viviamo nella verità e nella carità, per la perfezione 
del tuo corpo mistico.

Insegnaci a fare del bene a tutti nel tuo nome,
- perché la luce della tua Chiesa risplenda sempre più 
sull'umana famiglia.

Donaci la grazia della conversione, perché espiamo le offese 
recate alla tua bontà e sapienza,
- e otteniamo il bene inestimabile della tua amicizia.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE Dio grande e misericordioso, quanto più si 
avvicina la festa della nostra redenzione, tanto più cresca in 
noi il fervore per celebrare santamente la Pasqua del tuo 
Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen

A) La Porta Santa è più pi�ola de�e altre a 
ricordare l’invito del Vangelo a sforzarsi di 

entrare per la Porta Stre�a

A

B) Questo è un posto sicuro per 
la Preghiera Personale. In gia�o 

(nr.8) ci sono i Confe�ionali

PORTA SANTA
STATUA CONSTANTINO

B
TABERNACOLO

C

CIBORIO E RELIQUIE
C) Qui sono ra�olte le reliquie, 

in particolare le teste, dei Santi 
Pietro e Paolo Apostoli

MOSAICO

BATTISTERO

SEDE PAPALE

BONIFACIO VIII
indice il primo
Giubileo nel

1300. Affresco
attribuito a

GIOTTO

D)Ne�a navata centrale vi son le statue (più di 4 metri) degli 
Apostoli; sopra una scena de�’Antico Testamento da un lato; 

sul lato opposto una sorta di “risposta” dal Nuovo 
Testamento;  chiude la “linea” il dipinto di un Profeta 

1.San Pietro
Ca�iata dal Paradiso

Profeta Isaia

2. Sant’Andrea
I salvati da�’Arca

Profeta Baruc

3. San Giova�i
Il sacrificio di Isa�o

Profata Daniele

4.San Giacomo
Giuseppe venduto

Profeta Gioele

5.San Bartolomeo
Mosè guida l’Esodo

Profeta Abdia

6.San Simone Cananeo 
Giona ne�a balena

Profeta Michea

7.San Ta�eo
Resurrezione di Gesù

Profeta Naum

8.San Ma�eo
Cristo agli inferi

Profeta Giona

9. San Filippo
Conda�a di Gesù

Profeta Amos

10. San To�aso
Gesù con la Croce

Profeta Osea

11. San Giacomo
Ba�esimo di Gesù
Profeta Ezechiele

12 San Paolo
Il buon ladrone
Profeta Geremia   

D

1 7

4 10

5 11

6 12

2

3 9

8
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INNO
Nella santa assemblea,
o nel segreto dell'anima,
prostriamoci, e imploriamo
la divina clemenza.

Dall'ira del giudizio
liberaci, o Padre buono;
non togliere ai tuoi figli
il segno della tua gloria.

Ricorda che ci plasmasti
col soffio del tuo Spirito:
siam tua vigna, tuo popolo,
e opera delle tue mani.

Perdona i nostri errori,
sana le nostre ferite,
guidaci con la tua grazia
alla vittoria pasquale.

Sia lode al Padre altissimo,
al Figlio e al Santo Spirito
com'era nel principio,
ora e nei secoli eterni. Amen.

1 ant.      Di te si dicono cose stupende,
città di Dio.

Le sue fondamenta sono sui monti santi; †
    il Signore ama le porte di Sion *
    più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose stupende, *
    città di Dio.
Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; †
    ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *
    tutti là sono nati.

Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa *
    e l'Altissimo la tiene salda».

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *
    «Là costui è nato».
E danzando canteranno: *
    «Sono in te tutte le mie sorgenti».

Gloria 

1 ant.      Di te si dicono cose stupende,
città di Dio.

2 ant.      Il Signore viene con potenza,
porta con sé il premio.

Ecco, il Signore Dio viene con potenza, *
    con il braccio egli detiene il dominio.
Ecco, egli ha con sé il premio *
    e i suoi trofei lo precedono.

Come un pastore egli fa pascolare il gregge *
    e con il suo braccio lo raduna;
porta gli agnellini sul petto *
    e conduce pian piano le pecore madri.

3 ant.      Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi davanti a lui.

LETTURA BREVE         Is 57, 17-21
Per l'iniquità dei suoi guadagni mi sono adirato con il mio 
popolo; l'ho percosso, mi sono nascosto e sdegnato; 
eppure egli, voltandosi, se n'è andato per le strade del suo 
cuore. Ho visto le sue vie, ma voglio sanarlo, guidarlo e 
offrirgli consolazioni. E ai suoi afflitti io pongo sulle labbra: 
«Pace, pace ai lontani e ai vicini», dice il Signore, «io li 
guarirò». Gli empi sono come un mare agitato che non può 
calmarsi e le cui acque portan su melma e fango. Non v'è 
pace per gli empi, dice il mio Dio.

RESPONSORIO BREVE        
Grande pace * per chi ama la tua legge.
Grande pace per chi ama la tua legge.
ìSeguire i tuoi comandi è gioia vera
per chi ama la tua legge.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Grande pace per chi ama la tua legge.

Ant. al Ben.      Se io scaccio i demoni con la forza di Dio,
il suo regno è venuto tra voi, dice il Signore.

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
  perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
  nella casa di Davide, suo servo,

Chi ha misurato 
con il cavo della mano le acque del mare *
    e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo?

Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra, †
    ha pesato con la stadera le montagne *
    e i colli con la bilancia?
Chi ha diretto lo spirito del Signore *
    e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?

A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse *
    e gli insegnasse il sentiero della giustizia
e lo ammaestrasse nella scienza *
    e gli rivelasse la via della prudenza?

Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio, †
    contano come il pulviscolo sulla bilancia; *
    ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere.

Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, *
    né le sue bestie per l'olocausto.
Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui, *
    come niente e vanità sono da lui ritenute.

Gloria 

2 ant.      Il Signore viene con potenza,
porta con sé il premio.

3 ant.      Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi davanti a lui.

Il Signore regna, tremino i popoli; *
    siede sui cherubini, si scuota la terra.
Grande è il Signore in Sion, *
    eccelso sopra tutti i popoli.

Lodino il tuo nome grande e terribile, *
    perché è santo.
Re potente che ami la giustizia, †
    tu hai stabilito ciò che è retto, *
    diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe.

Esaltate il Signore nostro Dio, †
    prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *
    perché è santo.

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, †
    Samuele tra quanti invocano il suo nome: *
    invocavano il Signore ed egli rispondeva.

Parlava loro da una colonna di nubi: †
    obbedivano ai suoi comandi *
    e alla legge che aveva loro dato.

Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †
    eri per loro un Dio paziente, *
    pur castigando i loro peccati.

Esaltate il Signore nostro Dio, †
    prostratevi davanti al suo monte santo, *
    perché santo è il Signore, nostro Dio.

Gloria 

come aveva promesso *
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
  e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
  e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
  nella remissione dei suoi peccati,
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
  e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
  sulla via della pace.

Gloria 

Ant. al Ben.     Se io scaccio i demoni con la forza di Dio,
il suo regno è venuto tra voi, dice il Signore.

INVOCAZIONI
Il Cristo, luce del mondo, è venuto fra noi perché non 
camminiamo più nelle tenebre, ma abbiamo la luce della vita. 
A lui si innalzi la nostra lode e la nostra preghiera:
La tua parola, Signore, sia luce ai miei passi.

Signore fa' che oggi progrediamo alla scuola della tua bontà e 
diveniamo tuoi imitatori,
- per ritrovare in te, nuovo Adamo, ciò che abbiamo perduto a 
causa del primo Adamo.

La tua parola illumini sempre il nostro cammino,
- perché viviamo nella verità e nella carità, per la perfezione 
del tuo corpo mistico.

Insegnaci a fare del bene a tutti nel tuo nome,
- perché la luce della tua Chiesa risplenda sempre più 
sull'umana famiglia.

Donaci la grazia della conversione, perché espiamo le offese 
recate alla tua bontà e sapienza,
- e otteniamo il bene inestimabile della tua amicizia.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE Dio grande e misericordioso, quanto più si 
avvicina la festa della nostra redenzione, tanto più cresca in 
noi il fervore per celebrare santamente la Pasqua del tuo 
Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen

Il ciborio (balda�hino) del 1369 fu voluto da Papa 
Urbano V, in o�asione de�a traslazione de�e reliquie 
dei Santi Pietro e Paolo in questa Chiesa. Le teste degli 
apostoli furono co�ocate in un reliquiario dorato 
decorato con ge�e preziose; questo nel XVIII 
secolo  ve�e fuso per ricavare oro, per pagare i da�i 
di guerra a Napoleone. Que�o di ora è una copia 
meno preziosa di inizio ‘800. Il ciborio è  re�o da 4 
colo�e di granito. Poco so�o la grata de�e reliquie 
ci sono dodici tavole dipinte de�a metà del 1300. 
In que�a frontale si contempla la Crocifi�ione di Gesù, 
con Giova�i e Maria; ai due lati le tavole presentano i 
santi Paolo, Giacomomo, Pietro ed Andrea, con le 
statue di Pietro e Paolo; sul lato destro le tavole 
de�’incoronazione di Maria e de�’A�unciazione con 
S.Caterina e S.Antonio Abate, tra le statue dei due San 
Giova�i; ed ancora la Vergine in trono con i Santi 
Lorenzo, Giova�i il Ba�ista e  l’Evangelisti e Stefano 
circondati da�e statue di Maria e S.Gabriele; infine le 
tavole del Buon Pastore e di 4 do�ori de�a Chiesa: 
Gregorio Magno (con la Colomba);  S.Agostino 
(vestito da Vescovo); S. Ambrogio (col il flage�o: 
i�agine de�a sua forza contro i “nemici de�a fede”) e 
S.Gerolamo (vestito da cardinale)

L’altare in marmo ra�hiude una mensa in legno su cui 
la Tradizione vuole a�ia celebrato Me�a San Pietro. E’ 
questa ritenuta uno dei primi luoghi di culto ma l’altare 
ha altra provenienza
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INNO
Nella santa assemblea,
o nel segreto dell'anima,
prostriamoci, e imploriamo
la divina clemenza.

Dall'ira del giudizio
liberaci, o Padre buono;
non togliere ai tuoi figli
il segno della tua gloria.

Ricorda che ci plasmasti
col soffio del tuo Spirito:
siam tua vigna, tuo popolo,
e opera delle tue mani.

Perdona i nostri errori,
sana le nostre ferite,
guidaci con la tua grazia
alla vittoria pasquale.

Sia lode al Padre altissimo,
al Figlio e al Santo Spirito
com'era nel principio,
ora e nei secoli eterni. Amen.

1 ant.      Di te si dicono cose stupende,
città di Dio.

Le sue fondamenta sono sui monti santi; †
    il Signore ama le porte di Sion *
    più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose stupende, *
    città di Dio.
Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; †
    ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *
    tutti là sono nati.

Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa *
    e l'Altissimo la tiene salda».

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *
    «Là costui è nato».
E danzando canteranno: *
    «Sono in te tutte le mie sorgenti».

Gloria 

1 ant.      Di te si dicono cose stupende,
città di Dio.

2 ant.      Il Signore viene con potenza,
porta con sé il premio.

Ecco, il Signore Dio viene con potenza, *
    con il braccio egli detiene il dominio.
Ecco, egli ha con sé il premio *
    e i suoi trofei lo precedono.

Come un pastore egli fa pascolare il gregge *
    e con il suo braccio lo raduna;
porta gli agnellini sul petto *
    e conduce pian piano le pecore madri.

3 ant.      Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi davanti a lui.

LETTURA BREVE         Is 57, 17-21
Per l'iniquità dei suoi guadagni mi sono adirato con il mio 
popolo; l'ho percosso, mi sono nascosto e sdegnato; 
eppure egli, voltandosi, se n'è andato per le strade del suo 
cuore. Ho visto le sue vie, ma voglio sanarlo, guidarlo e 
offrirgli consolazioni. E ai suoi afflitti io pongo sulle labbra: 
«Pace, pace ai lontani e ai vicini», dice il Signore, «io li 
guarirò». Gli empi sono come un mare agitato che non può 
calmarsi e le cui acque portan su melma e fango. Non v'è 
pace per gli empi, dice il mio Dio.

RESPONSORIO BREVE        
Grande pace * per chi ama la tua legge.
Grande pace per chi ama la tua legge.
ìSeguire i tuoi comandi è gioia vera
per chi ama la tua legge.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Grande pace per chi ama la tua legge.

Ant. al Ben.      Se io scaccio i demoni con la forza di Dio,
il suo regno è venuto tra voi, dice il Signore.

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
  perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
  nella casa di Davide, suo servo,

Chi ha misurato 
con il cavo della mano le acque del mare *
    e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo?

Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra, †
    ha pesato con la stadera le montagne *
    e i colli con la bilancia?
Chi ha diretto lo spirito del Signore *
    e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?

A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse *
    e gli insegnasse il sentiero della giustizia
e lo ammaestrasse nella scienza *
    e gli rivelasse la via della prudenza?

Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio, †
    contano come il pulviscolo sulla bilancia; *
    ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere.

Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, *
    né le sue bestie per l'olocausto.
Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui, *
    come niente e vanità sono da lui ritenute.

Gloria 

2 ant.      Il Signore viene con potenza,
porta con sé il premio.

3 ant.      Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi davanti a lui.

Il Signore regna, tremino i popoli; *
    siede sui cherubini, si scuota la terra.
Grande è il Signore in Sion, *
    eccelso sopra tutti i popoli.

Lodino il tuo nome grande e terribile, *
    perché è santo.
Re potente che ami la giustizia, †
    tu hai stabilito ciò che è retto, *
    diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe.

Esaltate il Signore nostro Dio, †
    prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *
    perché è santo.

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, †
    Samuele tra quanti invocano il suo nome: *
    invocavano il Signore ed egli rispondeva.

Parlava loro da una colonna di nubi: †
    obbedivano ai suoi comandi *
    e alla legge che aveva loro dato.

Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †
    eri per loro un Dio paziente, *
    pur castigando i loro peccati.

Esaltate il Signore nostro Dio, †
    prostratevi davanti al suo monte santo, *
    perché santo è il Signore, nostro Dio.

Gloria 

come aveva promesso *
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
  e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
  e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
  nella remissione dei suoi peccati,
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
  e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
  sulla via della pace.

Gloria 

Ant. al Ben.     Se io scaccio i demoni con la forza di Dio,
il suo regno è venuto tra voi, dice il Signore.

INVOCAZIONI
Il Cristo, luce del mondo, è venuto fra noi perché non 
camminiamo più nelle tenebre, ma abbiamo la luce della vita. 
A lui si innalzi la nostra lode e la nostra preghiera:
La tua parola, Signore, sia luce ai miei passi.

Signore fa' che oggi progrediamo alla scuola della tua bontà e 
diveniamo tuoi imitatori,
- per ritrovare in te, nuovo Adamo, ciò che abbiamo perduto a 
causa del primo Adamo.

La tua parola illumini sempre il nostro cammino,
- perché viviamo nella verità e nella carità, per la perfezione 
del tuo corpo mistico.

Insegnaci a fare del bene a tutti nel tuo nome,
- perché la luce della tua Chiesa risplenda sempre più 
sull'umana famiglia.

Donaci la grazia della conversione, perché espiamo le offese 
recate alla tua bontà e sapienza,
- e otteniamo il bene inestimabile della tua amicizia.

PADRE NOSTRO

ORAZIONE Dio grande e misericordioso, quanto più si 
avvicina la festa della nostra redenzione, tanto più cresca in 
noi il fervore per celebrare santamente la Pasqua del tuo 
Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen

L’abside, opera del 1200 con restauro de�‘800 voluto da 
Leone XIII presenta il volto di Cristo circondato dagli Angeli 
ed una figura divina che, con le ali, forma una croce; so�o la 
Croce ge�ata, simbolo de�’imperatore Costantino. La 
ricostruzione è fa�a sul ra�onto reso da�’Imperatore de�a 
sua visione -tramandata da Eusebio Vescovo di Cesarea- da 
cui nacque la sua la vi�oria a Ponte Milvio. Appaiono anche 
i Santi Giova�i, Andrea, Antonio da Padova, Francesco 
d’A�isi, la Vergine, il papa  Ni�olò IV e i Santi Pietro e 
Paolo.

La Basilica comprende anche un antico chiostro risalente 
a�’VIII secolo e poi ristru�urato a metà del 1200 ne�a forma 
che vediamo ora. Il quadriportico ha cinque arconi per lato 
che si estendono su 125 arche�i a tu�o sesto sorre�i da 
colo�ine doppie tortili, a vite, lisce, corse da elementi simili 
al mosaico o striate. rivestite di mosaico, a sostegno di esili 
arcate�e su capite�i diversi, ri�hi di motivi intagliati. Leoni 
sole�i stilofori sono a guardia dei pa�a�i di a�e�o

La ca�edra è la “sedia” riservata al Papa in quanto Vescovo di 
Roma, da cui egli presiede l'a�emblea liturgica e spiega le 
Scri�ure, rappresentando Cristo ste�o. A�a base vi sono 
rappresentate 4 figure legate al simbolismo biblico del Male: 
serpente, basilisco (un serpente alato e col be�o), leone e 
drago, in riferimento al Salmo 91,13: "Ca�inerai su aspidi e 
vipere, schia�erai leone e draghi” a so�olineare il potere del 
Papa di agire in nome di Cristo

Scopri di più su�a 
ba�aglia di 
Ponte Milvio 
con questo video
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CURIOSITA’
In questa Chiesa si svolse il macabro proce�o a Papa Formoso, 
ne�’896 voluto dal  su�e�ore Stefano VI perchè... Formoso, già 
morto risponde�e a�e a�use di aver usurpato il titolo di Papa. Fu 
così proce�ata la sua mu�ia vestita in abiti sole�i. Conda�ato 
e tagliategli le dita benedicenti fu bu�ato nel Tevere!

A�e spa�e de�a Basilica c’è l’obelisco monolitico più alto del 
mondo (45 mt) di quasi 4000 a�i fa. Fu portato da�’Egi�o 
a Roma da�’imperatore Costanzo nel 357 ed inizialmente 
me�o a�’interno del Circo Ma�imo e qui posto nel 1588

De�’a�resco a�ribuito a Gio�o resta ben poco dopo il 
rifacimento de�a Chiesa del 1586 . L’a�resco riporta Bonifacio 
mentre benedice ed un chierico con la bo�a in mano. Una 
curiosità: studiosi, in base ad un disegno ritrovato 
de�’a�resco, sostengono che la Bo�a riporti le parole del 
secondo testo voluto dal Papa in cui si rifiutava l’indulgenza 
a�a famiglia Colo�a e a tu�i que�i che stavano sostenendo 
l’antipapa di Avignone.

II so�i�o de�a navata centrale è  a�ribuito a Michelangelo, a 
Daniele Ri�iare�i da Volterra e a Pirro Ligorio, è stato 
reali�ato da�'ebanista francese Flaminio Boulanger, che lo 
iniziò nel 1562, a�iancato dai maestri di legname Vico di 
Ra�aele di La�aro che morì  con altri nove operai per il 
cedimento de�'incaste�atura, l riquadro centrale si concluse 
durante il pontificato di Pio IV, come a�estato da�o ste�a 
pontificale, così pure que�o di san Pio V testimonia i lavori 
compiuti durante il suo pontificato.

Fu la ri�he�a d’animo, più ancora di que�a 
materiale legata al prestigio, a cara�eri�are 
l’agire di Sant’Elena, già prima de�a 
conversione a�enuta in età adulta. Umiltà, 
generosità e dedizione al pro�imo 
emergono da�e scarne notizie di cui 
disponiamo.

 Di famiglia plebea e pagana, nacque a metà del III secolo probabilmente  in 
Bitinia (a�uale Turchia). Qui, secondo Sant’Ambrogio, Elena esercitava l’u�icio di 
“stabularia”, cioè locandiera a�e�a a�e sta�e. La modestia e delicate�a di Elena 
i�amorò il giovane u�iciale Costanzo Cloro, che, nonostante le fo�e di grado 
sociale superiore, la vo�e in sposa e nel 280 a Nai�o in Serbia diede a�a luce il 
figlio Costantino.
 Le virtù militari e politiche consentirono a Costanzo di o�enere il titolo di 
Cesare; ma per suge�are questa elevazione a�’interno del nuovo sistema politico 
de�a Tetrarchia, gli imperatori Diocleziano e Ma�imiano nel 293 gli imposero di 
ripudiare la moglie e di unirsi in matrimonio a�a figliastra del secondo, Teodora. 
 Quando nel 305 Costanzo Cloro dive�e capo de�’impero e l’a�o 
seguente il titolo pa�ò al figlio Costantino. Tra i primi pro�edimenti il 
neoimperatore richiamò subito la madre Elena Flavia Giulia conferendole il titolo di 
Augusta. La do�a, la cui e�ige fu incisa ne�e monete, e�e da a�ora libero a�e�o 
al tesoro imperiale. Gli onori non ne inorgoglirono mai il cuore, anzi stimolarono 
in lei l’i�ata a�enzione al pro�imo che si concreti�ò ne�’elemosina, nel venire 
incontro a�e nece�ità materiali dei poveri, ne�a liberazione dal carcere, da�e miniere 
e da�’esilio di numerose persone. 
 Le opere di misericordia rifle�evano la fede di Elena, luminosa e contagiosa. 
Si ra�onta che prende�e parte a�e celebrazioni religiose, vestendo abiti modesti 
per confondersi tra la fo�a e invita�e gli a�amati a pranzo servendoli di persona.

 Nel 326 Costantino fece u�idere prima il figlio Crispo, su istigazione de�a 
matrigna Fausta, sua seconda moglie e poi anche quest’ultima sospe�ata di a�entare 
al suo onore. 
 Di fronte a�a tragedia Elena a�’età di 78 a�i mante�e salda la fede recandosi 
in pe�egrina�io penitenziale in Terra Santa. Qui, fece edificare le Basiliche de�a 
Natività a Betle�e, de�’Ascensione sul Monte degli Ulivi e indu�e Costantino a 
costruire que�a de�a Resurrezione. Sul Golgota dove fece distru�ere gli edifici 
pagani costruiti dai romani, a�e�e il prodigioso rinvenimento de�a vera Croce: il 
cadavere di un uomo me�o a giacere sul legno ritrovò miracolosamente la vita.
  I tre chiodi che trafi�ero il corpo di Cristo furono donati da Elena a 
Costantino. Uno fu incastonato ne�a Corona Ferrea conservata nel duomo di 
Monza, quasi a voler ricordare che non esiste sovrano che non de�a so�iacere al 
volere di Dio. Le preziose reliquie sono o�i conservate ne�a Basilica romana di 
Santa Croce in Gerusale�e. 
 Elena muore nel 329. E’ a�istita dal figlio che fece trasportare il corpo a 
Roma su�a via Labicana dove fu tumulato in un mausoleo a lei intitolato. Il 
sarcofago di porfido è o�i conservato ai Musei Vaticani. 
 .
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 Fuori da�a ci�à antica del I secolo erano poste le tombe degli Aposti (San 
Pietro e San Paolo) ed anche la prima Chiesa di Roma, questa Basilica. Sul co�e Celio 
fu conce�o un terreno da�’Imperatore Costantino al Vescovo di Roma e Papa, 
Melchiade, dopo l’Edi�o di Milano del 313 (che poneva fine a�e persecuzioni contro 
i Cristiani diventati, per comodità, religio licita, o�ero religione consentita), si 
trovava fuori de�e principali fortificazioni de�a Ci�à, sul co�e Celio, a sud-est de�a 
ci�à antica, in terreni in parte pu�lici ed in parte de�a famiglia patrizia dei Laterano.
 Fu lo ste�o Costantino, convertito al Cristianesimo ad operarsi per la 
costruzione de�a prima Chiesa motivo per cui nel portico di ingre�o campe�ia una 
sua statua. Egli dotò questa Chiesa, oltre che del primo Ba�istero (lato nord) di 
tu�a Roma, di fregi be�i�imi ed altari in argento ed oro, tanto da venire 
sopra�ominata “Basilica Aurea”: le invasioni barbariche ed i sa�he�i di Roma del 
V°secolo spogliarono di ogni ri�he�a la Chiesa. Anche il Ba�istero, fu da�e�iano 
e ristru�urato nel 440 in pianta o�ogonale diventando poi mode�o per tu�i gli 
altri Ba�isteri a venire. 
 Questa è, dunque, la prima Chiesa di Roma e per questo reca l’orgogliosa 
scri�a “Omnium urbis et orbis E�lesiarum Mater et Caput” o�ero “Madre di tu�e le 
Chiese di Roma e del mondo”. Fu ancora l’imperatore che vo�e consacrare la Chiesa  
a Gesù Salvatore: ancora o�i questo è il suo vero nome se�ene, in seguito Papa 
Sergio III, nel IX secolo a�iunse la consacrazione a S.Giova�i Ba�isa e Papa Lucio 
II, nel 1145 que�a a S.Giova�i Evangelista. Dal 1350 per volere di Clemente VI, il 
Giubileo prevedeva, oltre S.Pietro e S.Paolo anche questa come tappa per chiedere 
l’indulgenza.
 Torniamo a�a Chiesa: e�a subì da�i enormi da incendi ed a�a�hi, fin dal 
periodo Avignonese tanto che si dove�e intervenire drasticamente. La definitiva 
ristru�urazione, dopo i lavori di Papa Sisto V si e�e con  Papa I�ocenzo X, nel 
1650, con gli interni marmorei e stru�urali reali�ati dal Borromini. Nonostante i 
tanti interventi, restano però ancora segni e tra�e dei secoli precedenti, in 
particolare il magnifico pavimento ne�o stile cosmatesco e il so�i�o ligneo dorato, 

reali�ato da Giacomo de�a Porta discepolo di Michelangelo
 La Basilica ha cinque porte nel nartece (portico di 
ingre�o), una per ogni navata, scandite da colo�e ma�i�e. 
Le porte di bronzo centrali sono originali romani de�a Curia 
(Senato) nel Fori Imperiali. La porta più a destra è la Porta 
Santa che S.Giova�i Paolo II ha voluto far rivestire in bronzo 

CURIOSITA’
In questa Basilica sono stati celebrati, dal 487 al 1547 ben 12 
Concili e 5 di questi “Ecumenici” cioè validi per ogni Cristiano, 
d’O�idente e d’Oriente con invito anche ai non Ca�olici. Qui 
nel 1929 furono firmati i pa�i tra Stato e Chiesa (rivisti nel 
1984), irrisolti dopo la Bre�ia di Porta Pia del 1870.

LE�ENDE CURIOSE
Dietro la 2°colo�a di destra è conservata la tomba di 
Papa Silvestro II il cui corpo “èvaporò” durante un 
restauro  (si sbriciolò a conta�o con l’aria). La 
le�enda fece di lui un mago malede�o. Si è 
tramandato il ra�onto che quando un Papa sta per 
morire la sua tomba trasudi umidità in a�ondanza. 
Pe�io: alcuni tradu�ero male l’inscrizione fubebre e 
le�ero che le o�a di Silvestro eme�era�o un 
suono a�a morte di un Papa!
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Fu la ri�he�a d’animo, più ancora di que�a 
materiale legata al prestigio, a cara�eri�are 
l’agire di Sant’Elena, già prima de�a 
conversione a�enuta in età adulta. Umiltà, 
generosità e dedizione al pro�imo 
emergono da�e scarne notizie di cui 
disponiamo.

 Di famiglia plebea e pagana, nacque a metà del III secolo probabilmente  in 
Bitinia (a�uale Turchia). Qui, secondo Sant’Ambrogio, Elena esercitava l’u�icio di 
“stabularia”, cioè locandiera a�e�a a�e sta�e. La modestia e delicate�a di Elena 
i�amorò il giovane u�iciale Costanzo Cloro, che, nonostante le fo�e di grado 
sociale superiore, la vo�e in sposa e nel 280 a Nai�o in Serbia diede a�a luce il 
figlio Costantino.
 Le virtù militari e politiche consentirono a Costanzo di o�enere il titolo di 
Cesare; ma per suge�are questa elevazione a�’interno del nuovo sistema politico 
de�a Tetrarchia, gli imperatori Diocleziano e Ma�imiano nel 293 gli imposero di 
ripudiare la moglie e di unirsi in matrimonio a�a figliastra del secondo, Teodora. 
 Quando nel 305 Costanzo Cloro dive�e capo de�’impero e l’a�o 
seguente il titolo pa�ò al figlio Costantino. Tra i primi pro�edimenti il 
neoimperatore richiamò subito la madre Elena Flavia Giulia conferendole il titolo di 
Augusta. La do�a, la cui e�ige fu incisa ne�e monete, e�e da a�ora libero a�e�o 
al tesoro imperiale. Gli onori non ne inorgoglirono mai il cuore, anzi stimolarono 
in lei l’i�ata a�enzione al pro�imo che si concreti�ò ne�’elemosina, nel venire 
incontro a�e nece�ità materiali dei poveri, ne�a liberazione dal carcere, da�e miniere 
e da�’esilio di numerose persone. 
 Le opere di misericordia rifle�evano la fede di Elena, luminosa e contagiosa. 
Si ra�onta che prende�e parte a�e celebrazioni religiose, vestendo abiti modesti 
per confondersi tra la fo�a e invita�e gli a�amati a pranzo servendoli di persona.

 Nel 326 Costantino fece u�idere prima il figlio Crispo, su istigazione de�a 
matrigna Fausta, sua seconda moglie e poi anche quest’ultima sospe�ata di a�entare 
al suo onore. 
 Di fronte a�a tragedia Elena a�’età di 78 a�i mante�e salda la fede recandosi 
in pe�egrina�io penitenziale in Terra Santa. Qui, fece edificare le Basiliche de�a 
Natività a Betle�e, de�’Ascensione sul Monte degli Ulivi e indu�e Costantino a 
costruire que�a de�a Resurrezione. Sul Golgota dove fece distru�ere gli edifici 
pagani costruiti dai romani, a�e�e il prodigioso rinvenimento de�a vera Croce: il 
cadavere di un uomo me�o a giacere sul legno ritrovò miracolosamente la vita.
  I tre chiodi che trafi�ero il corpo di Cristo furono donati da Elena a 
Costantino. Uno fu incastonato ne�a Corona Ferrea conservata nel duomo di 
Monza, quasi a voler ricordare che non esiste sovrano che non de�a so�iacere al 
volere di Dio. Le preziose reliquie sono o�i conservate ne�a Basilica romana di 
Santa Croce in Gerusale�e. 
 Elena muore nel 329. E’ a�istita dal figlio che fece trasportare il corpo a 
Roma su�a via Labicana dove fu tumulato in un mausoleo a lei intitolato. Il 
sarcofago di porfido è o�i conservato ai Musei Vaticani. 
 .
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